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PISA - Sono stati assegnati dalla commissione mista della Prefettura 

Più di 700 ettari alle cooperative 
Si trovano per lo maggior parte nella zona di Coltano - Fino ad ora erano di proprietà dell'Opera nazionale combat
tenti che per anni non li ha coltivati - Si deve ancora decidere su altre centinaia di ettari malcoltivati o incolti 

I Nell'industria di confezioni ex-S!vu 

Saranno riassunte 
le 164 lavoratrici 
licenziate a Siena 

Si è costituita una nuova società che ha affiliato i locali 

PISA — Saranno nuovamente 
coltivati oltre 680 ettari di 
terre della campagna pisana 
dopo anni di abbandono. Lo 
ha deliberato, dopo t con
traddittori della scorsa set
timana. la commissione- pre
fettizia che ha il compito di 
esaminare le richieste di af
fitto • presentate dalle otto 
cooperative agricole ' della 
provincia di Pisa. Al 680 etta
ri che per decisione della 
commissione diverranno nuo
vamente produttivi si som
mano altri 79 ettari che sono 
già stati trasferiti a tte coo
perative agricole grazie ad 
accordi diretti intervenuti tra 
i richiedenti ed i proprietari. 
Trattative dirette seno in 
corso anche per altr? appez
zamenti di terreno. Rimane 
ancora da stabilire i.' futuro 
di circa 700 ettari di terre 
incolte e malcoltivate. Su 
queste aree la commissione 
presieduta da un rappresen
tante del prefetto tornerà a 
riunirsi verso le prime setti
mane del prossimo mese. 

Gran parte delle terre as
segnate alle cooperative con 
questa prima decisione ri
guardano la fertile zona agri
cola di Coltano. a pochi chi
lometri da Pisa sono di 
proprietà dell'Opera naziona
le dei combattenti, un ente 
inutile che non ha nini assol
to il suo compito istituziona
le e che fino all'ultimo, an
che in sede di contraddittorio 
si è opposto alla cessione in 
affito delle terre. Metà dei 
fabbricati dell'ONC andranno 
anch'ess), alle cooperative. E' 
in questamente dhe verrà isti
tuito il centro interaziendale 
e le stalle sociali progettate 
dalla cooperativa « Le Rene ». 

Altri 33 ha. sono andati alla 
cooperativa « Coltivatori di
retti Val di Cecina », nel co
mune di Riparbella. e 48 et
tari alla cooperativa san mi
niatesi nel comune di San 
Miniato. Sono terreni che si 
trovano in zone di pianura e 
che non necessitano di inter
venti fondiari. La delibera 
prefettizia dovrebbe divenire 
operante tra una ventina di 
giorni dopo che la commis
sione l'avrà trasmessa al pre
fetto e sarà emanato il de
creto. Il trasferimento avver
rà attraverso un disciplinare 
che verrà redatto dall'ispet
torato agrario provinciale. 

Durante una conferenza 
stampa convocata ieri sera 
presso l'amministrazione 
provinciale le cooperative 
hanno espresso il loro giudi-

llvori o S t P ^ d S h m i ò ^ f 1 ^ 
fettlzia. « Abbiamo apprezzato 
la seriwtibi (ifk^narabrtg-tleUa. 
commissione — ha detto il 
presidente della cooperativa 
"Innovatrice". Giancarlo Bar-
letti — durante i sopralluoghi 
ed i contraddittori. In merito 
nile delibere adottate — ha 
poi aggiunto — è che in nes
sun caso la legge è stata at
tuata nel modo più completo: 
in tutte le aziende prese in e-
same si sono lasciati ai pro
prietari terreni che potevano 
essere considerati incolti o in
sufficientemente coltivati. -

Per come si è deciso su 
certe aziende il nostro giudi
zio è molto crìtico. Non riu
sciamo a comprendere — ha 
detto Giancarlo Barletti — 
come si concilia con la legge 

il fatto di aver trasferito alle 
cooperative alcuni piccoli ap
pezzamenti di quelle aziende 
lasciando al proprietario la 
maggior parte delle terre no
nostante che tali terreni fos
sero nelle stesse condizioni 
di abbandono di quelli con
cessi in affitto. Addirittura — 
ha aggiunto — per qualche 
azienda non è stato trasferito 
neppure un ettaro pur essen
do quelle zone in condizioni 
peggiori di altre assegnate ». 

«Tuttavia — ha detto ancora 
il presidente della cooperati
va "Innovatrice" — la deci
sione presa si avvicina alla 
corretta applicazione della 
legge e la commissione è 
riuscita, a volte, a superare 
le forti pressioni fatte dai 
proprietari ». 

Le cooperative si sono det
te soddisfatte da come sono 
andate le cose in questa fase. 
« Se ci limitassimo a valutare 
solo le aree ottenute — è 
stato detto nella conferenza 
stampa — il giudizio risulte
rebbe riduttivo. La richiesta 
delle cooperative ha provoca
to una forte spinta verso i 
proprietari interessati che 
sono stati costretti a muo
versi per recuperare alla col
tivazione i terreni abbando

nati »."••' •' 
Circa 1500 ettari di terre 

lasciate incolte per molti an
n i — è stato detto nella con
ferenza stampa ~~ sono stati 
lavorati nel periodo in cui la 
commissione prefettizia ha 
incominciato a fare i sopral
luoghi. alcuni lavori sono in 
corso; molti appezzamenti 
sono stati venduti a coltiva
tori diretti ed operai. In al
cuni casi sono stati assumi 
operai e comprate macchine. 

« Le terre , ottenute dalle 
cooperative — ha detto Nata
le Simoncini, responsabile 
del PCI per il settore agrico
lo — rappresentano una 
grossa esperienza. Intorno a 
questo obiettivo si è realizza
to nei mesi scorsi un forte 
movimento unitario che ha 
visto partecipi le organizza
zioni sindacali, le cooperati
ve. gli enti locali e le forze 
politiche ed i movimenti gio
vanili. Questi primi successi 
— ha aggiunto Natale Simon
cini — pongono nuovi e 
grossi compiti per cui occor
re mantenere e consolidare 
questa larga unità per realiz
zare i programmi di sviluppo 
presentati con le richieste ». 

Andrea Lazzeri 
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Un ' immagine delle terre concesse alla Cooperat iva Ponterotto di Empoli 

Concessi 47 ettari alla cooperativa « Rinnovamento agricolo » di Ponterotto 

Torneranno fertili le terre 
abbandonate a Montemagnoli 

La coop si era costituita nel 1975 con 24 soci — La lunga vicenda che ha portato all'assegnazione dei terreni 
Immissione di giovani delle leghe dei disoccupati — Un programma che prevede la trasformazione dell'azienda 

EMPOLI — Nei giorni scorsi 1 
alla cooperativa « Rinnova
mento agricolo » di Ponierot-
to sono state assegnati 47 et
tari a suo tempo richiesti al
la commissione prefettizia co
stituita per l'assegnazione dei 
terreni da coltivare e malcol
tivati. La commissione pre
fettizia ha deciso in modo po
sitivo per la cooperativa sul
la base di una domanda fat
ta nel maggio di quest'anno 

i per una azienda agricola in 
" località Montemagnoli nella 

frazione di Casenuóve." "*'* ' " ' 
Questa assegnazione però 

non-, è-definitiva, in quanto. 
deve essere il prefetto, dopo 
dieci giorni dal parere della 
commissione, ad esprimere P 
orientamento definitivo vinco
lante per il proprietario. La 
cooperativa « Rinnovamento 
agricolo » si era costituita nel 
1975 riunendo 24 agricoltori 
i cui terreni erano ricaduti 
nelle previsioni di ampliamen
to del piano comunale di edi-
lizai economica e popolare. 
Subito i membri della coope
rativa si erano messi alla ri
cerca di terreni da affittare 
in prossimità della loro abi
tazione; una ricerca difficile 
dal momento che i proprieta
ri si rifiutavano di affittare 
le proprie terre visti i bassi 

livelli dei canoni. 
I soci della cooperativa si 

orientarono perciò verso P 
acquisto di alcuni appezza
menti di terreno, ma anche 
questa via si dimostrò ben 
presto di difficile realizzazio
ne: infatti o i prezzi erano 
troppo alti, o i terreni orferti 
erano palesemente impossibi
li da sfruttare con un mini
mo di • remunerazione. La 
cooperativa a questo punto in
teressò i vari organismi de
gli enti locali, in particolare 
modo la commissione agricol
tura del comprensorio, della 
Valdelsa e del medio Valdar--
no. le organizzazioni contadi
ne e la Lega delle Coopera
tive. Tutte queste organizza
zioni espressero la loro dispo
nibilità ad intervenire nel pro
blema ed incominciarono a 
darsi da fare. Soprattutto la 
commissione agricoltura del 
comprensorio e l'ufficio agri
coltura che proprio in quei 
tempi stavano conducendo P 
analisi per la rilevazione del
le terre incolte nel territorio 
del comprensorio. 

Ma da tutte queste iniziati
ve si palesò che. dopo ripetu
ti tentativi con ricerche nei 
comuni di Vinci e di Lastra a 
Signa. Punica possibilità per 
riuscire ad avere dei terreni 

era quella di ricercare le ter
re incolte o malcoltivate e 
di farsele successivamente as
segnare dalla commissione 
prefettizia. A questo scopo fu 
individuato nel comune di 
Empoli un appezzamento di 
terreno di circa 47 ettari in 
località Montemagnoli. L'ap 
pezzamento al momento del
la richiesta era coltivato sol
tanto da un fittavolo, mentre 
alcuni nuclei familiari abita
vano in costruzione interne al
l'appezzamento. senza coltiva-

! re 1 campi. ' 
Nel terreno in questione vi 

sono venti ettari di terreno 
seminativo di pianura, un
dici ettari di seminativo 
in collina, ed una notevole 
presenza di oliveti, i semina
tivi di pianura sono molto 
fertili e presentano la tipica 
sistemazione a « proda Tosca
na »; la rete scolastica e in 
brutte condizioni poiché da 
molto tempo non sono stati 
eseguiti lavori di manutenzio
ne. Inoltre i campi dimostra
no abbastanza chiaramente lo 

stato di abbandono in cui sono 
stati tenuti. I seminativi nudi 

collinari denunciano uno stato 
di totale abbandono: vi sono 
soltanto segni di una aratura 
non seguita da alcune semi

nazione attuata nel 1975 allor
ché l'assessorato all'agricoltu
ra del comune di Empoli ave
va inviato i proprietari a ri
mettere a coltura i terreni. 
Di fronte a questa constata
zione contenute in un docu
mento della Lega delle Coope
rative i rappresentanti della 
proprietà hanno presentato 
una relazione in cui si so
stiene la mediocrità della fer
tilità dei terreni e la presen
za di numerosi coltivatori. 
' Il perito delle cooperative 
ha allora fatto presente che 
le valutazioni della parte pa
dronale sono abbastanza pre
testuose e tendono soltanto. 
sulla base di argomentazioni 
improprie, a dare un'immagi
ne sostanzialmente imprecisa 
delle reali condizioni della te
nuta. - . 

Sulla base di queste memo
rie la commissione prefettizia 
ha deciso di proporre a lar
ga maggioranza (con il solo 
voto contrario dei rappresen
tanti dei proprietari) la con
cessione del terreno alla 
cooperativa. La commissione 
è formata da un rappresen
tante del ministero dell'agri
coltura che la presiede, da 
un funzionario prefettizio, da 
rappresentanti dei lavoratori 

contadini e dai proprietari. 
l'assegnazione dovrebbe esse
re valida per 5 anni e rin
novabile. L'ampiezza del ter
reno che si propone per la 
concessione non è propria
mente l'ideale per il lavoro di 
tutti i soci della cooperativa. 
ma vi sono buone possibilità 
per ampliare il terreno con 
appezzamenti contigui che 
renderebbero i campi della 
cooperativa adatti alla neces
sità. Fra le prospettive che si 
pongono tra i soci della coo
perativa vi è quella di am
pliare il corpo sociale con P 
immissione di giovani della 
lega dei disoccupati. 

Vi è quindi un notevole en
tusiasmo e voglia di fare da 
parte dei cooperatori della 
« Rinnovamento agricolo ». 
Appena ci sarà assegnata la 
terra cominceremo a lavora
re. ci ha detto il compagno 
Masini presidente della coope
rativa. abbiamo già un pro
gramma che prevede la tra
sformazione dell'azienda. Ci 
daremo da fare per sistema
re a valle le produzioni orti
cole. a monte grano e coltu
re simili, pianteremo nuovi 
ulivi e toglieremo le vecchie 
colture improduttive. 

Bruno Berti 

Scade l'ordinanza esecutiva di sgombero dell'azienda 

SIENA — Torneranno al la
voro le 164 dipendenti dell'in
dustria senese Confezioni li
cenziate poco più di una set
timana fa. Le lettere di li
cenziamento possono - essere 
cosi rispedite al mittente che 
però non è più la Centro Fi
nanziala del Monte dei Pa
schi: infatti, nei giorni scor
si. durante una riunione svol
tasi presso l'ufficio del lavo
ro, una nuova società, la 
« Isola d'Arbia » si è costitui
ta. nelle persone dell'ingegner 
Carlo Marasca (il nuovo im
presario) e del signor Ser
gio Moricchi. La nuova so
cietà ha preso in affitto i lo 
cali, attualmente di proprietà 
della Immobiliare Confezioni. 
che si è impegnata a rias
sumere le 164 lavoratrici a 
partire dal primo dicembre, 
tramite il passaggio diretto 
dalla vecchia azienda. Il rein
serimento delle maestranze 
nel ciclo produttivo avverrà 
gradualmente nell'arco del 
1978. Entro marzo si preve
de che già alcune decine dì 
operaie potranno riprendere 
11 lavoro. 

La industria Senese Confe
zioni (meglio nota come ex-
Siva) era da tempo in crisi 
gravissima: gestita dal no
vembre del '74 dalla Centro-
Finanziaria in cui ha una 
grossa partecipazione il Mon
te dei Paschi, in tre anni non 
era mai riuscita a decollare: 
dall'aprile alla fine di settem
bre di quest'anno addirittura 
era stato necessario ricorre
re al concordato preventivo. 
slittando poi fino alla fine di 
ottobre. A metà novembre 
le maestranze ricevettero le 
lettere di preavviso di licen
ziamento che avrebbero avuto 
validità a partire dal 30 no
vembre. se non fosse interve
nuto un fatto nuovo. Oggi il 
fatto nuovo è accaduto e sicu
ramente dà possibilità all'a
zienda di continuare la fase 
di ristrutturazione che è ini
ziata da tempo e che per
mette di beneficiare di finan
ziamenti previsti dalle leggi 
464 e 115 per le aziende in 
fase di ristrutturazione. Ma, 
al di là di altre valutazioni. 
va rilevato soprattutto con 
soddisfazione il manteni
mento dei 164 posti di lavoro. 

« Se si considera la crisi 
in cui versa il settore che 
causa grosse difficoltà nel re
perire alternative imprendito
riali — afferma Mauro Ma-
riotti responsabile della FIL-
TEA-CGIL — questa soluzione 
va valutata positivamente. 
anche se non è quella otti
male auspicata dai lavoratori 
e dalle forze sindacali. Per po
ter dare una valutazione com
plessiva attendiamo che l'im
prenditore ponga in concreto 
gli impegni sottoscritti. 

In ogni caso — ha conclu
so Mariotti — i primi obietti
vi che le organizzazioni sin
dacali si prefiggevano, vale a 
dire la riassunzione delle 
maestranze, la copertura del 
periodo del concordato pre
ventivo per la cassa integra
zione e il pagamento delle 
spettanze maturate, sono sta
ti raggiunti. 

Manifestazione 
a Pontedera 
in memoria 

dei caduti della 
divisione Acqui 

PONTEDERA - Con una 
imponente manifestazione Pon
tedera Ila onorato i caduti del 
la divisione Aqui che lottaro
no contro i tedeschi dopo P8 
settembre nell'Egeo. Vu uno 
dei fatti d'arme più gloriosi 
della lotta contro i tedeschi: 
oltre 9 mila degli 11 mila uo
mini che difendevano le isole 
di Cefalonia e Corfù caddero 
in combattimento o vennero 
passati per le armi dai nazisti 
dopo che le forze tedesche eb
bero ragione dolla loro eroica 
resistenza. 

Al corteo che ha percorso le 
vie cittadine hanno partecipato 
numerosi reduci di Cefalonia 
e Corfù. gonfaloni dei comuni 
e della provincia di Pisa, de
legazioni delle associazioni 
partigiane e d'arma di Pon
tedera e della Provincia. 

Una piazza della città è sta
ta intitolata alla memoria dei 
caduti della divisione Aqui ed 
è stata scoperta una lapide 
sotto il loggiato del palazzo 
pretorio a ricordo del sacrifi-
coi. Erano presenti alla mani
festazione una banda milita
re. una rappresentanza del 
reggimento paracadutisti di Pi
sa e le autorità militari e ci
vili della Regione. 

La manifestazione si è con
clusa al teatro Roma dove 
dopo una breve introduzione 
del sindaco di Pontedera Car-
letto Monm ha tenuto l'orazio
ne celebrativa il generale Ren
zo Apollonio, che ha ricordato 
l'eroica lotta in Egeo dei sol
dati dell'Aqui e ha sottolinea
to con efficacia l'insegnamen
to morale, civile e democra
tico che viene da questi ca
duti anche alle nuove genera
zioni. 

• RAPINA DI 5 MILIONI 
A CRESPINA 

PISA — Rapina da cinque milio
ni ieri mattina alta liliale di Cre
spina della Cassa di risparmio di 
Volterra. Verso le dieci, due uo
mini armati di pistole, uno con il 
viso scoperto l'altro con un fazzo
letto rosso sulla bocca, sono en
trati nei locali della banca ed 
hanno costretto i tre impiegati e 
due clienti ad entrare in uno sga
buzzino. Quindi hanno arraffato il 
bottino e sono scappati. 

Alcuni testimoni li hanno visti 
salir* a bordo di una Mini Minor 
che li attendeva sulla strada con 
un complice al volante. La macchi
na, targata PI 158890 che è stata 
ritrovata poco dopo da una pattu
glia di carabinieri nella zona di 
Lari è risultata rubata alcuni gior
ni fa a Ponsacco. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DOMANI SCIOPERO GENERALE A PISTOIA PER L'ITALBED 

SMARRITA Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca
ri e documenti - importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Terza parte 
valore. Immediata consegna. 
Telefonare 0571/509558. 

leggete 

Rinascita 

In un suo documento 

La Fgci pisana propone 
nuovi centri giovanili 

PISA — E' possibile anche a Pisa costruire 
un movimento di lotta dei giovani che com
batta contro la disgregazione, l'alienazione. 
l'emarginazione? 

Secondo la FGCI la risposta non può che 
essere positiva. Il comitato direttivo provin
ciale dei giovani comunisti ha stilato un do
cumento in cui si invitano i giovani alia 
mobilitazione e si indicano alcuni obiettivi 
concreti che è possibile raggiungere in tempi 
brevi. « Avanziamo una proposta precisa — 
si legge nel documento della FGCI — che 
voglir. •> distinguere in due diversi livelli 
di ini TTènto: la conquista di una program
mazione culturale; la creazione di veri e 
propri centri giovanili di aggregazione ». 

« Chiediamo — prosegue il documento — 
che alcune strutture di proprietà dell'ammi
nistrazione comunale (San Bernardino. San 
Zeno. Teatro Rossi) vengano messe a di
sposizione per la programmazione di una 
serie di interrenti culturali, mirando anche 
a valorizzare le esperienze che in questo 
senso già alcuni gruppi di giovani pisani 
stanno realizzando. Occorre cioè dare spazio 
a quei giovani che nella nostra città si 
dedicano ad attività musicali, teatrali o di 
altro genere oltre alla programmazione di 

iniziative culturali aventi più largo respiro 
regionale e nazionale. 

Una programmazione culturale — conti
nua il documento della FGCI pisana — do
vrà passare anche attraverso le sale cinema
tografiche con la realizzazione di rassegne. 
puntando ad un abbassamento dei prezzi ed 
a fasce orarie che consentano la più larga 
partecipazione di giovani ». 

Esaminando le questioni relative alla ne
cessità di centri aggregazione, il documento 
della FGCI afferma che « è possibile e ne
cessario reperire strutture dentro le quali 
ci sia uno spazio per ritrovarsi a discutere. 
E' da evitare invece — afferma il docu
mento FGCI — che simili centri di aggrega
zione sorgano o si trasformino in € ghetti ». 
a Questo significa anche la necessità che 
le forze istituzionali (Comune. Consigli di 
Quartiere ecc.) si adoperino concretamente 
per rendere attuabili e dare stabilità a for
me di aggregazione tra i giovani, utilizzando 
le strutture già esistenti e favorendo la crea
zione, se necessario, di nuove. 

Ma la necessità primaria — conclude il 
documento della FGCI — è che i giovani 
intervengano direttamente sia per premuo
vere sia per gestire in prima persona le 
strutture ». 

PISTOIA. — La federa7ione 
sindacale CGIL-CISL-TJIL di 
Pistoia ha indetto per doma
ni dalle 8 alle 11 data di sca
denza dell'ordinanza esecuti
va di sgombero dell'Italbed 
uno sciopero generale di tut
te le categorie di lavoratori 
del comune di Pistoia e una 
assemblea con manifestazio
ni all'interno della fabbrica 
da tenersi alle 11. 

La decisione è scaturita 
questa mattina da una riunio
ne tenuta in Palazzo comuna
le per esaminare la situazio
ne dell'Italbed. Alla riunio
ne erano presenti, oltre ad un 
folto pubblico di lavoratori 
che occupano la fabbrica da 
più di 33 mesi, i parlamenta
ri Jozzelli e Tesi, il capogrup
po della DC in consiglio co
munale Stignani, il consiglie
re regionale Palando, il se
gretario provinciale del PCI 
Chiti. della DC Ivano Paci e 
Vignolini per il PSI. i sinda
calisti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. La riunione 
era presieduta dal sindaco 
Bardelli e dal vice presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale Monti. Tutti gli in
terventi hanno concordato 
sulla necessità di iniziative 
urgenti per evitare lo stram
berò della Italbed restando 
fermo l'obiettivo del rispetto 
dell'accordo del 27 luglio sot
toscritto a Roma dalla Gepi 
alla presenza del sottosegre
tario on. Carta. Oggi si ter
rà anche l'incontro fra sinda
cati e forze politiche con il 

ministro dell'industria onore
vole Donat Cattin presente in 
Toscana per un incontro a li
vello ministeriale tra le va
rie parti interessate alla vi
cenda Italbed. L'incontro a-
vrà come obiettivo contingen
te quello di far dilazionare 
nuovamente la scadenza del
lo sgombero. 

L'amministrazione comuna
le e quella provinciale si so
no assunte il compito di ve
rificare con la proprietà del
lo stabilimento te disponibi
lità sulla richiesta al Pretore 
di una nuova proroga dell'at
to di sgombero. / 

Il sindaco, sempre nella 
riunione di stamattina, ha 
comunicato la convocazione 
per mercoledì mattina alle 8 
del consiglio comunale in se
duta straordinaria all'interno 
dello stabilimento Italbed. 
Per quanto si riferisce alla re
quisizione dello stabilimento, 
il sindaco l'ha posta come ul
tima possibilità, in quanto 
non è di per se stessa riso
lutiva. Domani, alle 12. in pa
lazzo comunale, avverrà l'ag
giornamento di questa riunio
ne alla luce degli sviluppi ma
turati con il ministro dell'in
dustria. Telegrammi sono sta
ti inviati al presidente della 
giunta regionale toscana, al 
consiglio regionale toscano, al 
presidente della Gepi e all' 
onorevole Andreotti. 

Le federazioni provinciali 
del PCI. PSI e DC hanno e-
messo un documento comune 
confermando il loro impegno 

politico a fianco dei lavora
tori, chiedendo l'intervento 
del governo per il rispetto 
dell'accordo raggiunto il 27 
luglio e invitando le autorità 
competenti e l'associazione 

j industriali di Pistoia a fare 
I pressione sulla proprietà per 
' la devoca della decisione di 
j sgombero dell'Italbed. • 
i I partiti politici hanno infi

ne fatto appello a tutti i la
voratori ed ai cittadini per
ché si mobilitino a difesa del
l'Italbed e a sostegno di tut
te quelle decisioni che il con
siglio comunale fosse costret
to a prendere per consentire 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

Giovanni Barbi 

Nozze d'oro 
I compagni Alessandra Giacomel

li e Amelio Spadi, di Roccafederì-
ghì, hanno celebrato domenica scor
sa. nel caratteristico ristorante « La 
Parolaccia » dì Rosei le, il loro 50» 
anniversario di matrimonio attornia
ti dall'affetto dei figli, nipoti e 
emici. Nell'occasione Alessandra e 
Amelio hanno sottoscritto IO mila 
lire per l'Uniti. Giungano loro gli 
auguri della nostra redazione. -

Ricordo 
Per commemorare il 25* anni- • 

versano della perdita del caro com- ( 
j psgno Aristide Gamba della sezio- j 

ne di Castell'Anselmo di Livorno, il 
compagno Giorgio Catarsi e lami-
glia sottoscrivono lire IO mila per 
la stampa comunista. 

\smy_ Confezioni 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliomento Uomo, Donno, Ragazzo 
ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 
CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo 
VESTITI uomo 
GIACCHE uomo 
GIACCHE donna 
TAILIEUR 
GONNE donna 
GONNE bimba 
PANTALONI donna 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo 
MAGHE pura lana vergine 

VISITATECI 

da 28.000 
14.900 
49.000 
29.900 
15.000 
10.000 
6.000 
4.900 
4.000 
6.000 
4.500 
7.500 

VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 

A LIVORNO 

CIOMEI 
-'- (LA ROSA) 

r 

OIXAN . ' J . L. 3.850 
DASH -* '• • '•>* > 
CAFFÉ' SPLEN-
. OID (200 g.) ' 

CAFFÉ' SUERTE 
(200 g.)u . . , 

BISCOTTO MAT
TUTINO , 

BISCOTTO TOT- : 
TELORE .- , 

FETTE BISCOT. t 
TATE BUITONI ' 

BISCOTTI SALU-
- TE WAMAR 
BUITOST BUI-

TONI 
LATTE P A R M A 

P. S. 
OLIO OLIVA TA-

RADDEI 
OLIO SANSA TA-

RADDEI 
ARACHIDE OIO 
OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA OR

CO (g. 200) 
FAGIOLI TONDI

NI 
FAGIOLI C A N 

NELLINI 
PUMMARO' STAR 
PELATI CIRIO 

Kg. 1 
SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI TI

GRE 
CONFETT. FAB

BRI (g. 400) 
10 DADI STAR 
10 THE' PERU

GINA1 

VARICHINAACE 
SAPONE IN PEZ

ZI SOLE 
FAZZOLETTI LO

TUS 
SCOTTEX CASA 
DENTIFR. COL

GATE GIGANTE 
CERA FABELLO 

Kg. 1 

LT. 5 ACQUA DI
STILLATA 

P A N F O R T E 
MARGHERITA 
(g. 430) 

CIOCCOLATA PE
RUGINA (g. 300) 

WHISKY BAL 
LANTINE 

WHISKY 100 Pl-
PERS 

WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN 

NI E WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA

GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA

GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU

LOSO 
BRANDY FLORIO 
BRANDY LANDY 

FRERES 
GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA-

ROTTA 
FERNET TONIC 
AMARO PIAVE ; 
AMARETTO LAN

DY FRERES 
S P U M A N T E 

MARTINI 
SPUMANTE FON 

TANAFREDDA 
SPUMANTE RIC-

CADONNA 
SPUMANTE PRE 

SIDENT RICCA 
DONNA 

V E R M O U T H 
MARTINI 

VERMOUTH CIN
ZANO 

V E R M O U T H 
(litri 1) 

V E R M O U T H 
(litri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC 
CA -

CHIANTI RICA-
SOLI (74) 

GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 

SOAVE DOC (li
tri 1,5 - H73) 

» 3.950 

» 1.558 

» 1.470 

» 230 

». 270 
r • 
» 220 

» 240 

> 250 

» 290 

» 1.900 

» 1.450 
» 1.320 
» 780 
» 1.550 
» 1.350 

» 210 

» 150 

190 
» 240 

» 380 
i 190 

» 750 

» 490 
» 370 

» 150 
> 470 

» 185 

» 60 
» 620 

» 810 

> 900 

» 350 

> 1.300 

» 1.850 

» 3.950 
-

» 3.380 
» 4.250 
, , 
» 4.250 
* 2.670 

» 2.750 

» 2.250 
» 2.190 

> 2.380 
» 2.400 

» 1.650 
» 1.788 
» 1.790 
» 1.298 

' 
* 2.200 
» 2.150 

' » 1.750 

» 1.758 
~ 
«1.850 
* __ , 
» 1.680 
-
> 1.688 

-

>1.888 

» 1.848 

» 1.348 

» 728 

» 1.388 

» 788 

» 788 

, ' * 8 

9 858 
*~ 
»1.158 

PER LA PUBBLICITÀ HO 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

! FIRENZE - Via Martelli. 2 
i Tc:er. 287171-21144» 

Natale V 
• £ ' * > 

FIRENZE 

TUTTE LE NOVITÀ' INVERNALI 1977-78 PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE I NOSTRI NEGOZI 

VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO S. LORENZO P R A T O VIA C. GUASTI - VIA BANCHELLI 
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